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I LE'I"l'ERATURA Da Primo Levi a Kerouac, da Lalla Romano a Chiara Gamberale: il rapporto 
spesso difficile tra lo scrittore e chi lo legge per primo (e magari deve anche suggerirgii la copertina) 

Tu scrivi, io ti correggo 
I libri nati grazie agli editor 
~ MASSIMO NOVlW 

n luogo comune recita che la 
storia non si fa con i se e con 
i ma. Nel lavoro editoriale, 
nella letteratura, spesso è 
vero il contrario. Se Primo 
Levi non avesse incontrato 
nel 1947 Alessandro Galante 
Garrone, storico e magistra
to, il limite giacobino" della 
Resistenza, e poi Franco An
toniceJll, altra figura lumi
nosa deU'antifascismo e del
la cultura, probabilmente Se 
questo è un uomo sarebbe ri
masto in un casseho. Rifiu
tato dall'Einaudi, il testo del 
cbimico torinese deportato 
ad Auscbwitz fu apprezzato 
da Galante Garrone, cbe in 
una lettera del 28 maggio 
194710 raccomandò ad An
tonicelli, che aveva riaperto 
la casa editrice De Silva. 
"Puoi dirmi presto qualco
sa?",gli scrisse. "Se a jDe SiI
va' non interessasse. ci si ri
volgerebbe altrove . Ma io 
spero (e sarei molto conten
to) cbe la tua casa editrice 
vorrà pubblicare quest'ope
ra". Antonioelli mantenne la 
parola. 

ANCHEJackKerouac, se non 
avesse conosciuto il critico 
letterario Malcolm Cowley, 
forse si sarebbe scoraggiato, 
e il suo On the Road, oioèSul
lo strada, non sa.rebbe stato 
stampato. Grazie a quest'ul
timo e a Keith JennisonJ una 
eelitor della Voong Press, il 
romanzo della Beat Genera
tion, più volte riscritto, il 5 
settembre 1957 arrivò negli 
scaffali delle librerie ameri
cane. II titolo, quell'On the 
Road, era stato suggerito da 
cowley, al posto di The Bear 
Generarion indicato dal ro
manziere. 

Le storie rievocate SOnO 
due dei dodici casi letterari 
esaminati dalle studentesse 
e dagli studenti del master eli 
primo livello in "Professioni 
e prodotti dell'editoria" del 
Collegio Santa Caterina 
dell'Università di Pavia, che 
li banno indagati per mettere 
a fuoco il rapporto tra scrit
tori ed editing. Ne è nato il 
volume Correggimi se sba
glio.I retroscena tra autori ed 
editor. Appena pubblicato 
dalle Edizioni Santa Cateri
na (pagg. 212, eurO 18), esce 
con una prefazione di Bene
detta Centovalli dedicata a 
Grazia Chercm, cbe "è stata 

un esempio per tutti quelli 
della mia generazione cbe 
hanno intrapreso la strada 
del lavoro editoriale". 

Le vicende dei libri di Pri
mo Levi e di Kerouac, riper
corse daBarbara Ottin Bocat 
e da Melissa Minò, fanno 
scuola. Non meno significa-

· l/aSCItadian 
capOlavon> 
Prtmo LeVI fu 
poi edito da 
DeSUva 
Ansa 

Non chlamateU ghost WIiter 
"On the road" s1 sarebbe dovuto 
chiamare "TIle beat generation". 
"Se questo è Wl uomo" era stato 
rifiutato dalla Einaud1 

tive sono quelle che svelano 
in cbe modo si è giunti a pub
blic:are i romanzi di narratri
c:i e di narratori come Lalla 
Romano, Natalia Ginzburg 
(il Lessico famigliare) , Stefa
no d'Arrigo, Francesco Bia
monti, Maurizio Maggiani, 
Paolo Giordano, Cbiara 
Gamberale, J ack London (II 
richiamo della foresta), Ho
word Pbillips Lovecraft (con 
l'editing dei suoi libri dopo la 
sua morte) e Roald Dahl. 

LAVORO OSCURO, dietro le 
quinte, il mestiere degli eeli
tor, rammentava Graz ia 
Cherchi, non deve essere i
deotificato in una attività da 
ghost writer o da coautore, 
bensl da "lettori competenti 
e fidati al servizio eli cm scri
vee nOn degli editori". Certe 
volte, come ricostruisce Cin
zia Crinò nel percorso edito
riale de La solitudine dei nu
meri primi di Giordano, la 
bravura dell'editor ba servi
to .1Ia perfezione l'autore é 
l' editore.Acominciare dal ti 
tolo, scelto daAntonio Fran
chini, l'editor, che in un'in
tervista baspiegato che il "ti
tolo sta sempre dentro il li
bro, solo che l'autore non se 
ne accorge". E per connnua
re con l'immagine di co per
tina.Giordanol'avevaimma
ginata «molto inumana, scu
ra, notturna, anche più in
quietante". Alla Mondadori 
banno optato per l'autoscat
to di una ragazza olandese, 
che l'avevainseritain un pro
filo su Internet. Non "c'ènes
sun vero legame col testo" I 
ha detto l'art elirector Giaco
mo Callo, "ma ci è piaciuta 
troppo come immagine e 
non potevamo lasciarla an
darel/. 

In occasione dell'uscita 

del romanzoLe luci nel/e case 
degli altri, come rammenta 
Laura Febo nel capitolo su 
Chiara Gamberale, )a scritw 

trÌC-e romana ha dichiarato 
che la "squadra della Mon
dadori è stata davvero un va
lore aggiuntivo", dalla "edi
tor che lo ha seguito, Laura 
Cerutti, all'ufficio graficon

• 

Diversamente la pensava, al
meno per qualche tempo, 
Lalla Romano, all'epoca del
la pubblicazione da Einaudi 
di Maria, nel 1953, nella col
lana vittoriniana dei UGetto
nil/. 

La saggista Isabella Saya 
narra che. dopo avere tenta
to di inserire i I libro nella col
lana dei "Coralli",laRomano 
capitolò, cmedendo però un 
risvolto di copertina di Elio 
Vittorini. L'autore di Uomini 
e no rispose con ironia in una 
lettera a Calvino: "La Roma
no vorrebbe una fascetta con 
la mia firma. Si può trarla 
fuori dalla presentazione. 
Ma di pocbe parole, per pia
cere. Poverìna, è ancora 
scottata di conle la critica, 
l'altra volta, la sbrigò di sot
togamba. ( ... ) E vorrebbe 
proprio avere, stavolta, un 
segno elistintivo sotto forma 
di fascetta" . 

Difficile dire se August 
Derletb, come ricorda Da
niele Baroni, fece più male 
cbe bene pubblicando le o
pere di Lovecraft dopo lasua 
morte, avvenuta nel 1937. Di 
sicuro ci fu una colpa: "Quel
la eli modificare dal punto eli 
vista ideologico la famosissi
ma mitologia degli anticbi 
dèi del ciclo di Cthulbu". Il 
rapporto non fu <talchemico" 
COme sembra essere stato, 
invece, quello fra la Gambe
rale e la Mondadori. 
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